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RELAZIONE DEL COMPAGNO CHIAROMONTE 
(Dalla settima pagina) 

re l'Italia un fattore attivo 
della politica di distensione. 

v della pacifica coesistenza, del
la cooperazione internaziona
le fra uguali, della riduzione 
bilanciata e contrattata degli 
armamenti : e. in questo qua
dro, e nelle prossime setti
mane, prendere le iniziative 
opportune per la democratiz
zazione della Comunità eco
nomica europea e per un ri 
lancio di una effettiva unità 
fra i paesi delI'Kuropa occi
dentale. Nei giorni scorsi, si 
è svolta a Berlino la Confe
renza dei partiti comunisti e 
operai dell 'Europa. E' stato 
un avvenimento di grande im
portanza, che la stampa ita
liana ha seguito in generale 
con obiettività ed interesse: 
e non solo perché in essa so
no stati riaffermati con for-
l a i principi di autonomia 
che oggi regolano i rapporti 
di collaborazione fra i parti
ti comunisti, ma anche e so
prattutto per il fatto che han
no ribadito insieme il loro 
impegno per la pace, lo coe
sistenza e la collaborazione 
in Europa, forze grandi e im
portanti del nostro Continen
te. L'avanzamento di una sif
fatta politica di pace di di 
coesistenza in Europa è con
dizione per l 'avanzata demo
cratica e pacifica del popolo 
italiano verso trasformazioni 
profonde di tipo socialista. 
Noi lavoreremo nei prossi
mi giorni perché nel program
ma del nuovo governo sia 
chiara l'ispirazione europeisti
ca democratica, e sia mani
festa la volontà di ricercare 
la unità fra la democrazia 
italiana e tutte le forze de
mocratiche e rinnovatrici del
l'Europa occidentale, anche 
per far fronte e sconfiggere o-
gni tentativo o manovra del
le forze conservatrici e rea
zionarie di queste o altre par
ti del mondo. 

Tra le altre questioni di po
litica interna che bisognerà 
affrontare subito, per dare 
un segnale serio di rinnova
mento e di volontà unitaria, 
Chiaromonte ha poi indica
to l'esigenza di un rapido ac
cordo t ra tutte le forze de
mocratiche per concludere ra
pidamente l 'esame delle que
stioni che stanno davanti al

la commissione Inquirente e 
per portare le conclusioni in 
Assemblea. Noi — ha detto — 
abbiamo avanzato anche pro
poste per una qualche modi
fica sostanziale del funziona
mento di questa Commissio
ne e le riproporremo, nella 
convinzione che è necessario. 
in questo e.unjx>, agire con 
il massimo di chiarezza e in 
modo tale da non lasciare dub
bi nell'opinione pubblica- Co 
si pure ci sembra necessa
rio che tutti i gruppi parla
mentari democratici possano 
rapidamente procedere a un 
confronto di opinioni e giun
gere a decisioni per l'appro
vazione di una legge sull'abor
to, che sia conforme alle at
tese e alle esigenze delle don
ne italiane, e che. al tempo 
stesso non approfondisca 
fratture ideologiche di cui il 
Paese non ha bisogno. 

I problemi 
più urgenti 

Per i problemi più urgenti 
di politica interna che riguar
dano direttamente il program
ma di governo, e che bisogna 
affrontare prioritariamente 
nei prossimi mesi. Chiaromon
te ha anche ricordato: 

— la riforma dei servizi di 
informazione, che si basi sul
la rigorosa delimitazione dei 
compiti del SID all 'area del 
controspionaggio e ai proble
mi della difesa e che punti a 
uri adeguato rafforzamento 
del controllo del Parlamento: 

— la lotta alla criminalità, 
specie nelle sue forme più or
ganizzate ed efferate, agendo 
su diversi piani ma anche su 
quello di una politica nuova 
per quanto riguarda i corpi 
di sicurezza, attuando propo
ste di riforma che oggi sono 
condivise da un larghissimo 
arco di forze politiche e sin
dacali; 

— gli esempi che bisogna 
dare nel campo della moraliz
zazione della vita pubblica. 
affermando nei fatti, un ef
fettivo controllo democratico 
sugli strumenti di intervento 
pubblico in economia e una 
nuova regolamentazione delle 
nomine negli enti pubblici e 
dei rapporti tra enti pubbli
ci e governo; le nomine deb-

IXHIO essere giustamente sot
tratte alla politica deteriore 
della lottizzazione tra i par
titi di governo (che ha trova
to. ancora di recente, nella 
RAI-TV. una sua espressione) 
per basarsi su criteri obietti
vi di valorizzazione delle 
competenze, cosi come la ge
stione degli enti deve svinco
larsi dalla logica del sortogo 
verno, dalle pressioni cliente-
lari. ed elettoralistiche; 

— la necessità di salvare dal 
collasso la scuola, adottando 
alcuni provvedimenti urgenti 
di riforma, come la legge qua
dro di riforma del sistema 
di formazione professionale. 
la legge di riforma della scuo
la secondaria superiore, una 
legge di avvio alla riforma del
l'Università. 

Dall'esame delle questioni 
più urgenti sul tappeto il 
compagno Chiaromonte ha 
quindi preso le mosse per 
giungere alla questione di 
quale governo bisogna dare 
all'Italia per far fronte alla 
attuale situazione, dopo le e-
lezioni del 2021 giugno. So
no state avanzate, da più par
ti. in questi giorni, diverse 
proposte: e molti si sono sfor
zati di indicare una qualche 
via d'uscita dalla situazione 
attuale. Nò si è trattato sol
tanto di dirigenti politici, ma 
anche di altre personalità, im
pegnate in campi diversi. 

Il rapporto 
con il PCI 

Chiaromonte ha ricordato 
per prima cosa come duran
te la campagna elettorale i 
comunisti avessero più volte 
affermato che la crisi del Pae
se è così profonda e i guasti 
prodotti dal malgoverno de
mocristiano e dal fallimento 
del centrosinistra così gra
vi. che per uscire in modo 
stabile e certo da questa cri
si occorresse una direzione po
litica del tutto nuova della 
quale faccia parte l'insieme 
delle classi lavoratrici e del
le forze politiche che le rap
presentano. I risultati eletto
rali hanno confermato la giu
stezza di questa nostra posi
zione. ha aggiunto. Del resto 
anche altre forze democrati
che si sono mosse e si muo

vono, in un modo o nell'al
tro. nella stessa direzione, sot
tolineando che la questione 
centrale della democrazia ita
liana è quella del rapporto 
con la grande forza che noi 
rappresentiamo e che è ri
sultata ancora accresciuta dai 
risultati del 20 giugno. Sfug
gire a questa questione non 
è possibile: debbono convin
cersene tutti. Più presto que
sto avverrà, più presto si trar
ranno le necessarie conseguen
ze dal voto, meglio sarà per 
l'avvenire del nostro regime 
democratico. Per quel che ci 
riguarda, noi siamo pronti — 
e lo diciamo ancora una vol
ta — ad assumerci tutte le 
responsabilità che ci derivano 
dalla forza che rappresentia
mo e dalla politica che svi
luppiamo nell'interesse dei la
voratori e del Paese. 

Ci rendiamo conto, tutta
via. che la soluzione del pro
blema non dipende solo da 
noi. Abbiamo affermato così 
che toccava ad altri, e in pri
mo luogo alla DC. dire la lo
ro opinione e avanzare le 
loro proposte. Hanno preso 
posizione socialisti e social
democratici. e il compagno 
Vittorelli ha avanzato, nella 
linea della risoluzione della 
Direzione del PSI, la propo
sta di un incontro fra i parti
ti democratici e costituziona
li per un confronto collegia
le sui problemi più importan
ti del Paese e sui programmi 
da mettere alla base per la 
formazione del nuovo gover
no. Proposte di questo tipo 
potranno trovarci consenzien
ti, salvo a valutarne i risulta
ti e le implicazioni. Siamo 
disponibili a confronti tra le 
forze politiche democratiche, 
e a confronti che non si li
mitino alle soie questioni, pur 
decisive, della politica econo
mica. Un metodo di lavoro di 
questo tipo può essere utile 
per consentire, oggi, di affron
tare nel modo giusto la si
tuazione politica. 

Nessuna proposta di que
sto tipo è stata invece avan
zata, l'altro giorno, dall'oli. 
Zaccagnini e dalla Direzione 
della DC. che hanno ribadi
to, come se niente fosse suc
cesso, la loro pretesa di as
segnare pregiudizialmente al 
nostro partito il ruolo della 
opposizione. Il segretario del

la Democrazia cristiana ci 
ha perfino rivolto suggerimen
ti circa il modo migliore co
me esercitare questa funzio 
ne. Ixi ringraziamo dei sugge
rimenti. anche se vogliamo 
fargli osservare che, in tutti 
questi anni, una battaglia di 
opposizione abbiamo saputo 
condurla, sempre con spirito 
costruttivo e responsabile, e 
in modo tale che la sua vali
dità ed efficacia è stata rico
nosciuta da un numero sem
pre più grande di italiani. Ix> 
on. Zaccagnini ci ha invita
to a dare « un apporto co
struttivo rispetto alla maggio
ranza cui deve competere la 
piena responsabilità di guida 
del Paese ». Ma quale mag
gioranza? L'on. Zaccagnini 
lo ha precisato, quando ha 
detto che bisogna * coinvol
gere le forze politiche capa
ci di formare una omogenea 
coalizione di governo ». Co 
sa dobbiamo rispondere? Ci 
provi a formarla, il segreta
rio della DC. questa omoge
nea coalizione. Noi abbiamo 
fortissimi dubbi che egli pos
sa riuscirvi, e restiamo della 
opinione che se la DC si osti
nerà a non tener conto del 
la situazione nuova creata dai 
risultati elettorali, andrà in
contro a gravi delusioni e 
anche a sconfitte, e jxirterà 
grave danno al Paese. 

Confronto 
democratico 

Bisogna bene intendersi. 
Noi siamo convinti della ne
cessità di un governo in cui 
siano presenti i partiti che 
rappresentano le classi lavo
ratrici, e fra questi i comu
nisti. Ma non dipende solo 
da noi che questo si realizzi. 
Potrebbe verificarsi anche la 
circostanza che noi restiamo 
all'opposizione, ma nessuno 
può stabilire, in via pregiu
diziale, quali partiti facciano 
parte della maggioranza e 
quali dell'opposizione. Perciò 
anche incontri collegiali fra i 
partiti costituzionali in cui 
siano assegnati pregiudizial
mente i ruoli di maggioran
za e di opposizione non ci 
sembrano seriamente propo
nibili. Se si vuole risolvere 
rapidamente la crisi, bisogna 

andare a un confronto vera
mente aperto, in modo chiaro 
e democratico fra i partiti, 
senza alcuna assegnazione di 
ruoli in partenza. E i democri
stiani debbono rendersi conto 
che non possono fare quello 
che vogliono, e debbono tener 
conto dell'opinione degli altri 
partiti, di quella dei compa
gni socialisti, e di qiiMÌo che 
diciamo noi. Deve cadere, fi 
nalmente, ogni preclusione. 
Bisogna compiere, in modo 
aperto, atti significativi in que
sta direzione, a cominciare 
dalle decisioni che si prende
ranno. nei prossimi giorni, in 
sede parlamentare. |)cr assi
curare una democratica e giù 
sta composizione di tutti gli 
organi del Senato e della Ca
mera. 

Ogni altra escogitazione fa 
perdere del tempo prezioso. 
Ogni tentativo di resuscita
re. sotto altre spoglie, o con 
sotterfugi, formule che sono 
morte è destinato a rendere 
la crisi più profonda. Noi ci 
auguriamo che il buon senso 
prevalga. Abbiamo avanzato 
quella che riteniamo essere 
un'esigenza dei Paese e della 
democrazia, ma non abbiamo 
mai chiesto, né chiediamo og
gi. tutto o niente. Siamo pron
ti a discutere e a trat tare, nel
l'interesse del Paese. L'Italia 
ha bisogno di una soluzione 
rapida e chiara della crisi che 
si aprirà la settimana entran
te. Sono mesi che c'è una pa
ralisi politica pericolosa e so
no mesi che il Paese è diret
to da un governo minoritario. 
debole, privo di prestigio, ma
nifestamente incapace di far 
fronte alla situazione. Deve 
cadere la preclusione antico
munista. Il Parlamento de
ve funzionare correttamente 
e democraticamente. Bisogna 
dar vita a un governo che. 
per la sua composizione, per 
gli uomini che ne faranno par
te. |>er il suo programma, pos
sa riscuotere il massimo di 
consensi e possa operare e-
nergicamente. con l'urgenza 
elle la situazione richiede. Ed 
è per questa soluzione che 
noi lavoreremo nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane. 

Avviandosi alle conclusioni 
della sua relazione, il compa
gno Chiaromonte ha voluto 
rinnovare, a nome del CC e 

della CCC a tutti* le compa
gne e i compagni, alle ragaz
ze e ai giovani della KGCI, 
un saluto, un ringraziameli 
to e un plauso per l'eccezio
nale sforzo di mobilitazione. 
per il grande slancio, per il 
lavoro intelligente che è sta
to sviluppato nelle settima
ne della campagna elettorale. 
Credo sia anche giusto — ha 
aggiunto — rilevare la grande 
unità politica di cui. ancora 
una volta, tutto il partito e il 
suo gruppo dirigente hanno 
dato prova, attorno alla linea 
politica e programmatica fis
sata dal XIV Congresso e dal
la riunione del CC e della 
CCC che tenemmo in aprile, 
alla vigilia della campagna e-
lettorale: ancora una volta. ò 
giusto dire che questo modo 
di essere del nostro partito, 
che ci distingue da tutti gli 
altri, è stato uno dei motivi 
di fondo della nostra vittoria. 

Riflessione 
nel partito 

Questa vittoria non può o-
scurare però, in alcun modo, 
i difetti del nostro lavoro. 
Per questo è necessario che 
tutte le nostre organizzazio
ni siano impegnate ad un esa
me articolato e differenziato 
del risultato elettorale e del 
lavoro nostro degli ultimi tem
pi. per rilevarne gli aspetti 
positivi ma anche per esami
nare lacune, deficienze, erro 
ri. Questo deve avvenire zo
na per zona e categoria per 
categoria: da questa riflessio
ne critica non possono esse
re esclusi, ovviamente, gli or
ganismi dirigenti nazionali 
per il modo come la campa
gna elettorale è stata diretta 
nei suoi vari aspetti. Questo 
lavoro sarà di grande utili
tà anche in considerazione del 
Tatto che, dopo il 20 giugno. 
nuove e grandi responsabili
tà vengono a cadere sui grup
pi dirigenti del partito a tut
ti i livelli, e nuovi problemi 
sorgono per l'attività di dire
zione. nazionale e periferi
ca : si pensi, tanto per fare 
un solo esempio, a quello le
gato al funzionamento dei 
nuovi gruppi parlamentari . 
così accresciuti di numero e 
di qualità. 

Chiaromonte ha proseguito 
rilevando che il risultato elet
torale pone un problema di 
crescita politica, culturale, or
ganizzativa del Partito, e che 
a questa crescita bisogna su
bito lavorare, con ogni impe
gno. Per questo, la Direzione 
e la segreteria del partito han
no ritenuto giusto e necessa
rio lanciare subito una campa
gna di reclutamento al Parti
to e alla KGCI. Alle grandi 
forze di lavoratori, di donne. 
di intellettuali e di giovani. 
che hanno partecipato con 
grande entusiasmo e intelli
genza politica alla campagna 
elettorale e che hanno votato 
comunista, noi rivolgiamo l'ap
pello a iscriversi al nostro 
Partito e alla nostra organiz
zazione giovanile, l'appello 
a entrare nelle nostre file in 
un momento in cui occorro 
no sempre nuove energie per 
far avanzare la linea che il 
Partito comunista ha elalw 
rato e (Mirta avanti da anni 
per la trasforma/ione demo
cratica e socialista della .so
cietà italiana. Possiamo e dob
biamo avvicinarci ai due mi
lioni di iscritti fra Partito e 
KGCI. Dobbiamo aprire nuo
ve sezioni e nuovi circoli. 
Dobbiamo andare avanti, in 
tutto il Paese ma soprattutto 
nel Mezzogiorno, per rende 
re omogenei non solo i risul
tati elettorali ma anche i li
velli della forza organizzata 
del Partito e dell'insieme del 
movimento democratico. 

Il compagno Chiaromonte 
ha posto anche l'esigenza che 
tutte le organizzazioni del 
Partito siano più che inai at
tente. oggi, alle grandi batta
glie che i lavoratori conduco
no per le loro rivendicazioni: 
fra tutte, ha ricordato la bat
taglia in corso dei braccianti 
agricoli, impegnati in una du
ra lotta contro un padrona 
to assai retrivo che anche nel
la campagna elettorale ha fat
to di tutto |>er fermare il pro
gresso delle forze democra
tiche. Dopo aver invitato an
che all'iniziativa in tutte le zo
ne del Paese per mandare a-
vanti l'unità delle forze demo
cratiche e popolari. Chiaro 
monte ha richiamato all'impe
gno ormai tradizionale — ma 
che quest'anno assume nuovo 
valore — nella campagna per 
la stampa comunista, per an

nientare ancora la diffusione 
de l'Unità e di Rinascita che 
hanno raggiunto nelle setti
mane passate punte eccezio 
nalissime, per raccogliere i 
fondi che ci sono necessari. 
per organizzare le feste e per 
dare ad esse un elevato conte
nuto [xilitico e culturale di 
massa. 

E' in questo quadro — ha 
aggiunto — oSo dobbiamo av 
viare una riflessione sullo 
stato dell'organizzazione del 
nostro partito e sulle modt-
licazioni che bisogna intro
durre per far fronte alla nuo 
va situazione. Andiamo In
contro ai congressi regionali 
previsti dallo Statuto: dob
biamo cogliere questa occa 
sione per condurre una ri 
flessione di massa, che perni 
tro può essere subito inizia 
ta. sulle strutture organizza
tive che oggi abbiamo e sul
le modifiche e l'azione di rin
novamento che dobbiamo fa 
re. Questa può essere Tocca 
sione per procedere ' a una 
certa unificazione su scala na 
zionale dello esperienze e del 
modo di lavorare: così da fa 
re un passo in avanti, puro 
in questo campo, nell'uniti 
cazione del Paese. 

Il 20 giugno, infine — ha 
ricordato Chiaromonte — so 
no stati eletti parlamentari 
molti compagni segretari re 
gioitali e membri degli orga
nismi di direzione centrale 
del Partito. Questo |M>no prò 
blemi di lavoro e anche in 
molli casi di avvicendamento. 
la cui soluzione dove esseri-
subito avviata noi Comitati 
regionali e dovrà essere af 
fiontata ancho nella prossi 
ma riunione del CC e della 
CCC. L'obiettivo e quello di 
favorire l'avanzamento di 
forzo nuovo, di andari ' avan
ti in quel processo di rinno
vamento che è essenziale per 
essere sempre all'altezza dei 
compiti che dobbiamo assol 
vere. Lo elezioni del 20 e 
21 giugno hanno rappresenta
to, por il nostro Partito, una 
grande vittoria. Questo non 
significa che la nostra prospet
tiva di lotta sia diventala age
volo. Dobbiamo fare appello 
a tutte le nostre forze, e mol
tiplicarlo — ha concluso — 
per essere all'altezza dei com
piti che la storia ci {ione. 

I primi interventi al Comitato centrale 
Dopo la relazione di Chia-

jomonte i lavori del CC e del
la CCC sono stat i sospesi. 
per r iprendere nel pomerig
gio alle ore 16. Diamo qui di 
seguito il resoconto del primi 
interventi. 

POLÌ 
Il significato più rilevan

te del voto del 20 giugno — 
ha detto il compagno Poli — 
non va ricercato nel recupe
ro della DC, ma nell'avanza
ta del nostro Par t i to . Rove
sciare questo punto di par
tenza por ta il Par t i to a non 
cogliere sia le difficoltà po
litiche profonde della DC, 
sia tu t t e le possibilità nuo
ve che si offrono oggi alla 
azione politica delle forze de
mocratiche. 

Anche in zone dove la DC 
ha conseguito notevoli con
sensi — come e il caso del 
Veneto — occorre non cadere 
in un'analisi semplicistica 
che non sappia cogliere le 
prospettive positive. Nel Ve
neto appunto il PCI è avan
zato del 6.5^0 sul 1972 e del
l'Ice sulle elezioni dello scor
so anno ; il PSI è avanzato 
di circa Yl'Tc sul 1972 cosi 
il PRI , ment re la DC ha ot
tenuto il 3,3'.ó in più sul 
1975, ment re è r imasta sotto 
deU'l,77o sui suoi voti otte
nut i nelle elezioni politiche 
del 1972. Il punto che bisogna 
saper cogliere è che si è fat
to credito alla DC di una 
capacità di r innovamento e 
di consentire uno spazio a 
posizioni democratiche e 
progressiste. In questo sen
so va interpretato anche il 
profondo r innovamento che 
vi è s ta to fra gli eletti della J 
DC fra i quali vi sono molti 
giovani, 4 donne (un terzo 
delle par lamentar i democri- I 
st iano), il crollo delle prefe
renze al leader storici della 
DC veneta (quello di Rumor 
è solo il caso più significati
vo) e l 'aumento dei parlamen
tar i che si r ichiamano a po
sizioni di sinistra. 

Dopo le elezioni diventa più 
difficile quindi, a t t r ibuire al
la DC veneta un'et ichetta 
esclusivamente conservatrice. 
I l voto del Veneto accresce 
dunque le possibilità di ini
ziativa politica per il nostro 
par t i to e per tu t t e le forze 
democratiche. Occorre però 
analizzare nel dettaglio que
sto voto e esaminare laddove 
esiste il divario fra la realtà 
e la nost ra iniziativa politi
ca. E' il caso delle campagne 
dove non è s ta to tenuto in 
sufficiente conto il peso della 
« cultura » contadina, dove 
sono emerse per le forze de
mocratiche difficoltà nell'in-
dividuare nel mondo agricolo 
le forze più avanzate su cui 
puntare , finendo con ciò nel 
ripiegare a volte su forze 
marginali o emarginate . 

Per comprendere il voto del 
Veneto occorre scendere nel 
dettaglio, non fermarsi ad un 
semplice confronto fra voto 
nazionale e voto regionale. 
non cadere nel semplicistico 
ragionamento di giustificare 
limiti e debolezze nostre sul
la base della forza dell'avver
sario. Dove abbiamo saputo 
fert una politica adeguata 

abbiamo ot tenuto anche nel 
Veneto grandi risultati , come 
fra la classe operaia, fra le 
donne fra i giovani (che 
hanno ' dato oltre il 50% alla 
sinistra) e in quei comuni 
conquistati il 15 giugno nei 
quali abbiamo saputo por tare . 
avanti una politica di vaste 
alleanze. SI t r a t t a ora di sa
per utilizzare tu t te queste po
tenzialità con la nostra ca
pacità di collegamento con 
tutt i gli s t ra t i sociali della 
realtà veneta. 

ADRIANA 
SER0N1 

Sul tema del voto^ionne è 
da rilevare — lo ha fatto la 
compagna Seronl — il signi
ficato non solo nazionale ma 
anche di porta ta europea rap
presentato dall'elevato nume
ro di elette nelle liste del no
stro par t i to : mentre una so
la donna risulta eletta nelle 
liste del PSI e modestissimo 
è l 'aumento delle elette nel
la DC, complessivamente su 
64 donne nel nuovo Parla
mento 47 f-ono le donne elet
te nelle liste comuniste. E' 
questo un da to non solo nu
merico ma politico da cui 
deve essere ricercata anche 
una ragione in più per sol
lecitare all ' interno delle al
tre forze i necessari processi 
di r innovamento. 

Sul voto delle donne man
cano i dati di riferimento 
m-itematici. ma vi sono sin
tomi quali quelli del voto in 
diverse cliniche ostetrico-gi
necologiche (dove il voto ai 
PCI eguaglia o supera la me
dia comunale e provinciale). 
l'elevato numero di preferen
ze che testimonia della sim
patia nei confronti delle can
didate femminili: e. infine, il 
da to dell 'imponente att ivismo 
delle donne, che in questa 
campagna elettorale ha su
perato quello del referendum 
e del 15 giugno e ha coin
volto non solo le compagne 
più giovani ma anche l'im
pegno. e in qualche caso il 
ritorno di at t ivi tà delle don
ne in età matura . 

I! PCI è il parti to che più 
ha saputo interpretare il bi
sogno di contare delle donne 
i taliane: e che più ha t ra t to 
forza da tu t to ciò che di 
nuovo è venuto manifestan
dosi fra le masse femmini
li. mordendo sia nell'eletto
ra to cattolico, sia ricevendo 
consensi da quello « femmini
sta ». Al contrario di chi pen
sava di poter esorcizzare da 
diverse sponde l 'attenzione 
femminile sul tema esclusi
vo dell'aborto, e emerso in
vece nel corso della stessa 
campagna elettorale, un farsi 
carico da par te delle donne 
dei problemi della propria 
condizione nella sua globa
lità. dei problemi generali del 
Paese, e anche delle questio
ni internazionali: una loro 
crescente matur i tà politica. 

Sulla DC. d'accordo con 
Chiaromonte nel considerare 
un errore valutare la massa 
desìi elettori de come un 
blocco esclusivamente compo
sto di moderati, conservatori, 

reazionari. Dobbiamo anche 
valutare, ha detto, che cosa 
abbia significato per un mon
do di base de e cattolico il 
congresso della Democrazia 
cristiana nel senso di nuove 
speranze prospettate alla pre
senza femminile e giovani
le: «He donne — basterebbe 
guardare i volantini, la stam
pa. le cose det te alla tele
visione — è s ta ia presentata 
la faccia del r innovamento: 
alla carica integralista, ha 
aggiunto, si è affiancata una 
richiesta di apporti per rige
nerare !a DC. per farvi avan
zare un processo di rinnova
mento. La compagna Seronl 
ha sollecitato a questo pun
to un momento di riflessio
ne sul movimento di Comu
nione e liberazione, che ne 
valuti le motivazioni integra
liste ma anche le sollecita
zioni morali, la carica di 
competitività che può essere 
talora anche punto di parten
za per un confronto in senso 
costruttivo. 

II voto rende impossibile 
il r i torno al centrismo, im
possibile il centrodestra , poli
t icamente impraticabile il 
centro-sinistra. Per quanto ri
guarda le prospettive di so
luzione in positivo, il rinno
vamento nella direzione del 
Paese non può che essere 
frutto di un processo in cui si 
vengano man mano abbatten
do gli ostacoli frapposti dal
lo pregiudiziale anticomuni
sta: ciò richiede il rilancio 
dell'iniziativa unitaria a tut t i 
i livelli: non solo nelle Re
gioni. nei comuni, ma più 
in generale fra le masse po
polari. fra la gente in tu t te le 
sedi dove il confronto è pos
sibile. In particolare ha ri-
levaro come non si siano sino
ra adeguatamente utilizzate 
tu t te l esed i che si sono aper
te alle possibilità di confron
to democratico, soffermandosi 
•=U! temi delia scuola e del la
voro verso gli insegnanti. 

Quanto alla necessità di 
adeguamento del part i to. 
la campagna elettorale ha vi
sto uno sviluppo delle nostre 
posizioni sui temi internazio
nali e sul tema del plurali
smo — dibat tuto per la pri
m i volta da grandi masse d: 
cittadini anche in concomi
tanza ccn la presenza di can
didature cattoliche nelle no
stre liste — : va ricordato 
c*ie non si t ra t ta solo di pro
cedere ad adeguamenti orga-
nirzotiv. ma anche d: adegua
menti e sviluppi sul p:ano 
dell'orientamento. 

Sull 'imminente e urgente 
scadenza politica dell 'aborto 
infine occorre ricercare un 
impegno e un concorso d» 
tut te le forze democratiche. 
e va sollecitata una rap.da 
messa a punto delle propo
ste del partito, cosi da con
sentire anche il più positivo 
dispiegarsi del dibatti to ne! 
paese. 

GABBUGGIANI 
Sottolineato il significato del 

veto del 20 giugno, il com
pagno Gabbuggiani ha rile
vato come i risultati avuti 
nelle cit tà e nelle regioni, lo 
nuove avanzate del PCI a 

Napoli e Roma, h a n n o con
fermato i r isultat i delle ele
zioni precedenti stabilizzando
li a livello politico. Si t r a t t a 
di un voto che esprime an
che un giudizio positivo sul 
modo di governare che, di 
fronte ad notevoli difficoltà. 
si è cercato di affermare in 
molti comuni e regioni. Ri
chiamat i i dati essenziali che 
hanno caratterizzato la cam
pagna elettorale e il voto di 
Firenze, ha affrontato il pro
blema della linea e della ini
ziativa politica e culturale, 
del modo di governare nelle 
aree sociali in cui il succes
so del PCI è andato ben ol
tre ai suoi connotati di forza 
operaia e popolare. Aree so
pra t tu t to nelle ci t tà in cui 
ì margini per ulteriori avan
zate potrebbero ridursi e do
ve potrebbero esserci oscilla
zioni se non si assicurano di
rezioni politiche e governi ca
paci di gestire concretamen
te i vari processi e di por
tare avanti una linea di am
pie convergenze. E di suscita
re nuove aggregazioni socia
li e politiche intorno ad un 
programma di r isanamento 
della vita politica, civile e 
morale delle ci t tà e del pae
se. Il problema non può es
sere circoscritto ai rapporti 
nel Par lamento: i confini per 
alcuni « invalicabili » dei ruo
li di maggioranza e opposi
zione possono essere superati 
se sapremo svolgere un'azio
ne di più ampio respiro che 
oltre al Par lamento investa 
anche le Regioni e i Comuni. 
e l'insieme del movimento au
tonomistico e di massa intor
no ad alcune questioni urgen
ti e prioritarie. 

Una delle condizioni fonda
mentali per la ricerca della 
più larga uni tà è l'afferma
zione piena delle autonomie 
locali, della riforma dello Sta
to. E quindi anche la neces
sità di adottare, per evitare 
il decadimento della vita di 
tan te città, misure finanzia
n e urgenti nella prospettiva 
della riforma della finanza 
locale e della legge comuna
le e provinciale, e dell'at
tuazione della legge 382. con
sentendo di affermare il ruo
lo che è proprio delle città 
e delle Regioni. 

Ne: prossimi giorni, le Re ' 
gioni e gli Enti locali do
vrebbero levare la propria 
voce perchè la legislatura che 
va ad iniziare, affronti senza 
indugi, il problema della ri
forma dell 'ordinamento regio
nale e dello S la to e delle au
tonomie locali e della finan
za pubblica e locale. Questo 
tema della central i tà della 
riforma dello S ta to dovrà es
sere una delle scelte priori
tarie nei corso di questa le
gislatura. E intanto bisogna 
rivendicare la partecipazione 
delle Regioni e delle autono
mie alle scelte sugli indirizzi 
economici e sulle grandi que
stioni che riguardano la vita 
della nazione. Il che costitui
sce anche un primo imme
diato terreno di confronto e 
di verifica sin da questa fa
ce della formazione del go
verno. 

LIBERTINI 
Approvo la relazione di 

Chiaromonte — ha rilevato Li
bertini — insieme per la sua 
moderazione (nel senso di ra
gionevolezza) e per la sua 
fermezza. In questo quadro 
possono essere utili alcune 
osservazioni. 

La prima riguarda il peso 
notevole che nel voto demo
cristiano continua ad avere 
il voto operaio. La DC è 
spesso in fabbrica il secondo 
part i to dopo il PCI, ma la 
sua presenza è silenziosa; e 
la nostra azione politica e sin
dacale troppo spesso scam
bia silenzio per assenza, ri
sultando dunque insufficiente. 
E' necessaria una correzione 
seria: abbiamo tu t to l'interes
se a fare emergere la com
ponente democristiana ir. fab
brica e a misurarci con essa. 
e non già a lasciarla vegetare 
nell 'ombra. 

E' essenziale — seconda 
osservazione — respingere il 
bipartitismo e. in questo qua
dro dare tu t to il suo valore 
alla componente socialista, 
essenziale per la nostra po
litica. Ciò richiede però che 
si eviti ogni trionfalismo e 
paternalismo, e con i socia
listi si instauri — in partico
lare nelle amministrazioni lo
cali — un rapporto più serio. 
forse più duro e difficile, ma 
che li stimola. li obbliga a un 
impegno qualitativo e quan
titativo assai diverso dall'at
tuale. 

Ne! discutere il programma 
di governo — è questa la 
terza osservazione — noi dob
biamo evitare di inseguire 
una propagandistica emergen
za e. poiché in economia non 
esiste la bacchetta magica. 
dobbiamo puntare invece a 
far partire immediatamente 
le misure s trut tural i che sole 
risolvono !a crisi: in que
st 'ambito Libertini esamina 
alcuni problemi erandi e ur 
genti connessi alla riconver
sione industriale «macchine 
utensili, aeronautica. Monte-
dison. trasporto collettivo). 
Del prozramma di coverno si 
deve considerare parte im 
por tante l'attuaz-one della leg-
ge 332: i decreti relativi de
vono essere subito tra-messi 
dal governo alle Re rioni. 

De! rapporto nuovo e diffi
cile che si instaurerà nei 
prossimi mesi con le al tre 
forze politiche, è importante 
collegare programmi e fatti. 
Occorre evitare una corre 
sconsabiiizzazio.ne dei comu
nisti cui non corrispondano 
cambiamenti , magari limitati 
ma effettivi, nelle condizioni 
di vita e d : lavoro della 
gente Non possiamo accon
tentarci dei pur fondamentali 
mutament i istituzionali e po
litici e neppure del nuovo mo
do di governare. Se i co
munisti sono coinvolti, qual
cosa deve cambiare davvero 
subito per la gente. 

Va Inoltre sottolineata la 
straordinaria importanza dei 
progressi che la nostra ela
borazione ha fatto, sino alla 
Conferenza di Berlino, sul te
ma essenziale del rapporto so
cialismo-democrazia. Non si 
t ra t ta di una particolarità na
zionale, ma del recupero dei 

valori più genuini del marxi- ! 
smo nell 'area storica delle 
rivoluzioni borghesi: di sco
prire il vero volto del socia
lismo nelle società economica
mente avanzate. Il part i to tut
to deve aprire un dibat t i to 
vastissimo su questi proble
mi. afferrandone tut te le im
plicazioni, e sconfiggendo ogni 
tendenza al tatt icismo, alla 
furbizia, al doppio binario 
nella coscienza delle più lar
ghe mosse. 

PAV0LINI 
Il 20 giugno ha segnato 

non soltanto un aumento ma 
un deciso consolidamento del 
voto comunista, ha osservato 
Luca Pavolini. Gli eventuali 
margini di occasionalità, di 
emotività, di « protesta » che j 
ancora potevano essere indi
viduati nel salto in avant i 
del 15 giugno '75, sono cer
tamente scomparsi quest 'an
no. Dodici milioni e 600 mi
la ci t tadini hanno votato 
PCI respingendo il r icat to 
della paura e compiendo una 
scelta razionale e meditata . 
L'ulteriore avanzata si è rea
lizzata su tu t to il terri torio 
nazionale e in tut t i i ceti so
ciali: con particolare rilievo 
nel Mezzogiorno (dove sen
za dubbio abbiamo avuto un 
afflusso di suffragi popolari 
e sottoproletari che in a l t re 
occasioni si e rano orientati a 
destra) , fra le classi lavora
trici e fra i giovani che han
no dato una pesante delusio
ne all 'estremismo massimali
sta. 

Fat t i i conti, è proseguito 
anche quest 'anno, ed in mi
sura rilevante, il processo — 
in corso da tempo — di tra
sferimento di voti democn-
stiani di base di re t tamente 
sul PCI. E tut tavia sarebbe 
un profondo errore non te
ner conto che tra le rompo 
nenti della tenuta delia DC 
vi è. come già altri h a n n o r.-
levato nel corso di questo d.-
batt i to. la permanenza e la 
consistenza di voti operai. 
contadini, giovanili. Il che 
impone più che mai un ra
gionamento complesso e non 
semplicistico sulle carat ter i 
stiche del part i to democri
stiano. e conferma la giustez
za della nostra analisi che 
rifiuta la mera identificazio
ne della DC co! •« blocco con
servatore ». 

L'attacco va rivolto alla po
sizione assurda e antidemo
cratica della dirigenza demo
cristiana che continua a ne
gare una prosp^tt.va di in
tesa e collaborazione con una 
immensa forza popolare come 
la nostra. E' sulla linea del
l 'unità democratica che dob
biamo spingere avanti la no
stra azione verso ìa DCi è 
la linea che ci ha dato for
za e consenso, mentre la li
nea della « a l ternat iva » è 
uscita smenti ta dalle elezioni. 

Le ambiguità e le oscilla
zioni di cui la grande stam
pa di informazione ha da to 
prova nel corso della cam
pagna elettorale, gli arretra
menti politici di molte testa
te rispetto alle posizioni as
sunte sia in occasione del re
ferendum e sia in occasione 
delle regionali del l 'anno scor

so, hanno ulteriormente sot

tolineato il ruolo essenziale 
e insostituibile della s tampa 
comunista per l 'orientamento 
del Par t i to e delle masse. 
Le nostre organizzazioni ne 
sono s ta te pienamente con
sapevoli, e ad esse deve es
sere rivolto un ringraziamen
to caloroso per la mobilita
zione che ha consentito le 
eccezionali diffusioni de 
l'Unità e di Rinascita-

li nostro quotidiano ha rea
lizzato rispetto al l 'anno scor
t o un incremento del venti 
per cento nei giorni festivi 
(con le « punte » che si co
noscono) ed un incremento 
non meno significativo del 
dodici per cento nei giorni 
feriali, che testimonia l'av
vio di un lavoro costante 
per l 'intera se t t imana , che 
sta proseguendo ancora in 
questa fase post-elettorale. 
Tut to questo ha richiesto na
turalmente un Torte impegno 
sia delle redazioni e sia di 
tu t to l 'apparato tecnico, am
ministrativo e tipografico. 

Oggi l'Unità ha di fronte 
compiti nuovi e responsabi
lità nuove se vuole essere un 
giornale di questo partito, di 
questo 20 giugno, adeguato 
ai consensi che riceviamo. 
alla crescita poltiica e cultu
rale del paese, al respiro de! 
nostro discorso europeo che 
abbiamo sviluppato a Berli
no. Impresa ardua, per la 
quale la redazione de l'Unità 
è la prima a sollecitare una 
ampia e approfondita discus
sione in tut te le sedi del Par
t i to-e a chiedere la collabo
razione di tu t t i i compagni. 
Al tempo stesso, è indispen
sabile affrontare con urgen
za tu t ta una serie di grossi 
problemi s t rut tura l i , di at
trezzature. di organici, per 
consentire a questo strumen
to di informazione, di pro
paganda e di or ientamento. 
che il PCI si è costruito con 
trenta anni di lavoro e di 
sacrifici, di far fronte alle 
nuove esigenze che la situa
zione e i nostri stessi suc
cessi ci pongono. 

GERIMKCA 
Il r isultato elettorale di Na- s 

poli — ha osservato Geremie ! 
ca — si inquadra pienamente I 
nell 'avanzata complessiva de! I 
nostro part i to nel Paese e so
pra t tu t to nel Mezzogiorno. Vi 
sono na tura lmente alcune 
particolarità ohe! lo contrad
distinguono. A Napoli infatti 
?:amo passati dal 27% del "72. 
al 35% delle regionali de! 75 
al 40.8% di oggi. La DC con 
il suo 29.8% ha guadagnato ! 
poco più di un punto rispet
to a! "72 e di un punto e mez i 
zo rispetto al "75. II MSI ha [ 
perduto 10 punti rispetto ai 
"72 e 4 sul *75. 

Ma '.'elemento più significa 
tivo della nostra affermazio
ne è che questa ha avuto ca
rat tere di omogeneità in tut
ti i quartieri napoletani , neh ' 
intera provincia ed in tut ta 1» 
regione dove il PCI è avanza
to di 10 punti r ispetto al 72 
e di oltre 5 punt i sul 75. 

E* un risultato che affonda 
le sue radici nella storia lun
ga e spesso anche travaglia
ta e aspra della classe ope
raia. del nostro par t i to e del
la società napole tana e meri

dionale il cui procosso di ma- ! 
turazione democratica, sia 
pure faticoso e contradditto
rio, i comunisti hanno sapu
to cogliere da tempo. Quando 
altri vedevano di Napoli e 
del Sud solo gli aspetti della 
disgregazione e della arretra
tezza senza comprendere i 
mutament i che si s tavano ve
rificando. senza valutare l'im
por tante potenziale democra
tico civile e umano, di lotta 
e di organizzazione, i dati di 
aggregazione sociale e politi 
ca. noi su questi elementi di 
trasformazione abbiamo lavo
rato con fiducia perché si con 
sondassero e si esprimessero 
pienamente nella loro ricchez
za e nella loro autonoma ar
ticolazione. 

Quello di Napoli e del Sud 
non è s tato un voto emotivo 
e di protesta, ma una spin
ta potente ed estremamen
te razionale per rivendicare 
mutament i profondi nell'as
setto della società e dell'eco
nomia. nella organizzazione 
della vita pubblica, nella di
rezione politica del Paese. E' 
una spinta che non può e non 
deve essere elusa. E' da una 
risposta responsabile e posi
tiva ai bisogni sociali del Mez
zogiorno. dalla utilizzazione 
piena di tu t to il potenziale de
mocratico e unitario e delle 
risorse materiali , culturali e 
civili di Napoli e del Sud che j 
par te l'unica strada per usri-
re dalla crisi i taliana, per for
mare - un governo garant i to 
dal condenso, dal sostegno e 
dalla partecipazione rìdila in
tera collettività nazionale. j 

Un programma di governo 
che voglia affrontare e risol
vere i problemi drammatici e 
scottanti del paese, non può j 
non affrontare — pena il prò- | 
prio fallimento complessivo — 
alcuni nodi s'orici delia que
stione napoletana e merid.o-
na!e: quelli del lavoro, i n m n -
?..tutto (opere socialmente u | 
tili che impegnino migliaia i 
di disoccupati, p r eavv . amen j 
to e formazione profossiona 
le dei giovani, sostegno al te
nore di vita delle masse p.ù 
disagiate e diseredate», del 
potenziamento dell'africo! tu 
ra. del r isanamento e dello 
sviluppo civile, igen.co e s i 
nr.ario. d: m ' e r . e n t o nella 
finanza locale. | 

Va anche det to che il voto I 
de! 20 giugno ha espresso una 
cosciente e raz.onale adesio- I 
ne alla linea, alla proposta I 
ed a! modo ri. essere e d. fa 
re politica dei comunisti, e-
stremamente ser.o e ngorcso-
E' il frutto questo di una prò 
fonda maturazione de! nostro 
par t . to . dell'essere: lib?rati. 
anche se forso non ancora 
dovunque, dello sp.r.to mino 
r . t ano e settario, dell'aver 
promosso l 'unità rie! popolo e 
".'organizzazione democratica 
dello masse e stimolato nuovi 
rapporti politici misurandoci 
in campo aperto nel movi
mento e con le al t re forze pò 
litiche per larghe inteso nelle 
regioni e negli enti locali. 

ANNA SANNA 
Lo spostamento a sinistra 

dell'asse politico nazionale — 
ha det to la compagna Anna 
Sanna — assume in Sardegna 
peso e rilevanza specifici. 
non solo per la progressiva 

avanzata del nostro parti to 
ma anche per il oon.-^ohda-
mento delle posizioni del par
tito socialista, r ispetto alle e 
lezioni del '72. A partire dal 
referendum sul divorzio (ma 
anche dalle precedenti ele
zioni regionali) si è andato 
sempre più modificando 1'-
onen tamento politico ma an
che il modo di pensare di 
vasti s t ra t i dell 'elettorato: al 
l'origine di ciò non vi so
no soltanto profondi mura
menti economici, o le lotte 
operaie ma anche e soprat
tut to il lavoro capillare svol
to dal nostro parti to e il ruo
lo nuovo assunto dal movi
mento democratico e autono
mista per la rinascita del
l'isola. come per la conqui
sta di s t rument i uni tar i . An
cho fenomeni in se profon
damente sconvolgenti come 1'-
emigruzione. il pendolarismo 
interno. l 'abbandono delle 
campagne — frutto di errate-
scelte — hanno contribuito 
a mettere in circolo idee e 
orientamenti nuovi, a colpire 
concezioni e mental i tà a r re 
trate. Tut to questo ha per
messo l'unificazione delle for
ze democratiche at torno ad 
un progetto riformatore che 
ha il suo perno nei nuovi 
strumenti legislativi conqui
stati o nella battaglia tu t to 
ra a o r t a I>er la loro piena 
applicazione: come il piano 
di rinascita, la legge sui coni 
prensori. il piano triennale 
di programmuzione ecc. Una 
particolare riflessione va fat
ta sul grande ruolo svolto 
dalle donne, sugli spazi che 
hanno saputo conquistare, sul-
l'az.or.e svolta, da protagoni
ste. in questi ultimi anni. Co 
scienti del prezzo pagato • ! 
vecchio piano di rinascita, le 
masso femminili s.trde han
no espresso una nuova vo 
lontà di contare, una forte ri
chiesta di cambiamento della 
società, come mostrano innan
zitutto i consensi dat i al no
stro parti to. 

Sui temi della scuola, de! 
lavoro, della ca.sa sono sta
te coinvolti nuovi s trat i di po
polazione femminile, casalin
ghe. contadine e impiegate. 
ragazze ma anche donne an
ziane. Anche questa crescita 
è frutto de! lavoro unitario 
svolto dal nostro part i to. Il 
veto del 20 giugno ha avuto 
anche ;n Sardegna un dupli
ce valore: indicare una nuo
va direzione al paese, in mo
do da consentire una faae 
nuova e più avanzata della 
programmazione regionale. 

Per quanto riguarda il voto 
de ianalisi deve essere mol
to a t ten ta i in Sardegna la 
democrazia cristiana ha per
so ri^pet 'o al 72, ma e avan
zata di oltre il 6% rispetto 
ai 75. Questo è s ta to posii-
bile non solo per la sua spre
giudicata campagna elettorale. 
o per la consistente organiz
zazione. ma anche perchè la 
de sarda e s ta ta protagonista 
della programmazione e si è 
confrontata con il Pei, pur 
respingendo il nostro coinvol
gimento in responsabilità di 
governo. lì grosso problema 
ora è quello di far avanza
re il processo di intesa delle 
forzo autonomist iche, di e 
stenderlo a tut to il siirtema 
delle autonomie locali, raffor
zando tu t te le forme di par
tecipazione, a cominciare da 
quelle che vengono richieste 
dalle masse femminili • gio
vanili. 


